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frequenti riguardano la commistione colposa delle cene-
ri: gli indennizzi arrivano fino a 250 mila dollari. Sono in 
aumento le cause per violazione nei contratti di disper-
sione aerea delle ceneri: il classico esempio è quello del-
la piccola compagnia che si è impegnata a disperdere le 
ceneri in un luogo remoto e suggestivo e le ha scaricate 
invece a casaccio, risparmiando sul carburante. Ci sono 
poi i casi particolari, come quello che offre lo spunto per 
il titolo: un cittadino guatemalteco, morto in California, 
viene erroneamente cremato, mentre la famiglia aveva 
espressamente richiesto il rimpatrio della salma integra. 
Lo sbaglio costa 300 mila dollari. Aspettiamoci di vedere 
queste cose anche in Italia, è solo questione di tempo. 
Eric Klinemberg (“Corpi che non contano: morte e ab-
bandono a Chicago”) esamina l’uso a fini sensazionali-
stici di immagini dei defunti, in occasione del rialzo ter-
mico che fece strage di anziani nell’estate del 1985 a 
Chicago. Quando i decessi superarono le capacità di ac-
coglimento dell’obitorio di contea fu necessario utilizza-
re una flotta di camion refrigerati, originariamente im-
piegati nel trasporto di carne. Le reti televisive mostraro-
no i camion carichi di cadaveri, i giornali pubblicarono 
servizi fotografici di anziani morti spostati su carretti. Il 
fondo fu toccato con una foto tratta da un’ autopsia. I 
corpi, secondo Klinenberg, divennero “oggetto di spetta-
colo, materiale mercificato per vendere storie piuttosto 
che spoglie umane vere e proprie”. 
Margaret Lock (“Alienazione dei tessuti del corpo e bio-
politica delle linee cellulari immortali”) analizza le pro-
blematiche emergenti nel campo delle mappature geno-
miche di massa e dell’utilizzo a fini commerciali di cel-
lule e tessuti corporei. Un argomento complesso, trattato 
con chiarezza di linguaggio. Vengono ricordate le ricer-
che del premio Nobel Alexis Carrel, che nel periodo tra il 
1910 ed il 1935 gettò le basi per la creazione di sequenze 
cellulari immortali, tecnica cardine per gli odierni studi 
sul menoma umano. Sono descritte le resistenze nei con-
fronti del Progetto Genoma (Human Genome Diversity 

Project: HGDP). Ad esempio, molte nazioni indiane del 
nord America erano state collocate nella lista HGDP in 
base al presupposto che fossero geneticamente omogene-
e: queste nazioni rifiutarono però di collaborare, nel ti-
more che l’eventuale scoperta di un’incompleta purezza 
genetica venisse poi utilizzata dal governo americano per 
respingere le richieste di essere considerate entità politi-
che indipendenti. Un problema di suscettibilità fu invece 
alla base dell’opposizione manifestata dai burakanim, i 
“fuori casta” del Giappone, un gruppo sociale molto am-
pio, tuttora rigidamente discriminato: i burakanim non 
gradirono una ricerca che li selezionava in quanto diversi 
dal resto dei giapponesi. Le obiezioni al Progetto Geno-
ma non furono solamente di tipo politico. Il progetto 
prevedeva che i campioni di sangue prelevato dalle varie 
popolazioni fossero conservati per analisi future sotto 
forma di sequenze cellulari immortali: non era però chia-
ro quali diritti avrebbero potuto vantare le popolazioni 
dei donatori. Il problema si è riproposto con maggiore 
evidenza in un altro studio di grande portata, l’EGP (En-
vironmental Genome Project). Sembra facile dire che i 
profitti devono essere condivisi, ma la mercificazione dei 
tessuti corporei è oggetto di contesa. Non c’è accordo su 
chi deve essere considerato proprietario del materiale ge-
netico: per alcuni è la comunità, per altri il singolo indi-
viduo, per altri ancora l’umanità intera. Intanto, il pro-
cacciamento di tessuti prosegue. 
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Le tombe, a saperle guardare, dicono tutto di un uomo e di chi ha vissuto accanto a lui. 
E le tombe degli uomini famosi dicono molto delle vicende di un paese. 
Convinti di questo, un fotografo e un giornalista umbri hanno fatto un viaggio nei cimi-
teri  
d’Italia, una sorta di visita guidata alle sepolture dei personaggi che hanno scritto pagi-
ne importanti negli ultimi sessant’anni della storia italiana: politici, scrittori, attori, can-
tanti, sportivi, imprenditori, giornalisti, magistrati, militanti della lotta armata. 
Uomini e donne che hanno fatto e disfatto il secondo dopoguerra, in Italia. 
Una galleria di immagini che dice tutto della storia di questo Paese. 




